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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  15 maggio 2017 .

      Designazione di 5 zone speciali di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica alpina insistenti nel territorio 
della Provincia autonoma di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002 «Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Viste le sentenze della Corte costituzionale 18 aprile 
2008, n. 104, e 1° agosto 2008, n. 329; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea del 9 dicembre 2016, che adotta il decimo elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regio-
ne biogeografica alpina (2016/2332/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, Direzione generale per la 
protezione della natura e del mare, con lettera prot. 27100 
del 23 dicembre 2016, alla rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro 
alla Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della convenzione 

sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in 
attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di 
azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di 
indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’ac-
qua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosa-
nitari e dei relativi rischi nei siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge 
quadro sulle aree naturali protette» e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Vista l’intesa sottoscritta in data 11 febbraio 2015 tra 
lo Stato, le province autonome di Trento e di Bolzano e 
la regione Lombardia concernente «l’attribuzione di fun-
zioni statali e dei relativi oneri finanziari riferiti al Parco 
nazionale dello Stelvio, ai sensi dell’art. 1, comma 515, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell’art. 11, com-
ma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116»; 

 Visto il decreto legislativo del 13 gennaio 2016, n. 14, 
relativo alle «Norme d’attuazione dello statuto speciale 
della Regione Trentino-Alto Adige, recante modifiche ed 
integrazioni all’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 marzo 1974, n. 279, in materia di esercizio 
delle funzioni amministrative concernenti il Parco nazio-
nale dello Stelvio»; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia di Bol-
zano del 19 gennaio 2016, n. 5, relativo alla disciplina 
transitoria per il recepimento delle funzioni amministra-
tive del Parco nazionale dello Stelvio per il territorio di 
competenza della Provincia autonoma di Bolzano-Alto 
Adige; 

 Vista la legge della Provincia autonoma di Bolzano 
12 maggio 2010, n. 6, e successive modifiche, recante 
disposizioni per la tutela della natura ed in particolare le 
disposizioni per i siti Natura 2000 ed elenca i siti di im-
portanza comunitaria individuati a livello provinciale; 

 Viste la deliberazione della giunta provinciale di Bol-
zano n. 69 del 24 gennaio 2017, con la quale sono appro-
vati gli obiettivi e le misure di conservazione dei siti di 
importanza comunitaria ricadenti nel territorio del Parco 
nazionale dello Stelvio; 
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 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con i sopra citati atti, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Provincia autonoma di Bolzano, en-
tro sei mesi dalla data di emanazione del presente decreto, 
comunicherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per le parti ricadenti al di fuori del 
territorio del Parco nazionale dello Stelvio, il soggetto af-
fidatario della gestione di ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di cinque siti di importanza comunitaria delle 
regioni biogeografiche alpina insistenti nel territorio della 
Provincia di Bolzano; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Pro-
vincia autonoma di Bolzano con lettera a firma Presidente 
della Provincia autonoma di Bolzano prot. n. 255852 del 
26 aprile 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica alpina i seguenti cin-
que siti insistenti nel territorio della Provincia autonoma 
di Bolzano, già proposti alla Commissione europea quali 
Siti di importanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:  

 Tipo 
sito 

 Codice  Denominazione 
 Area 
(Ha) 

 C  IT3110038 
 Ultimo-Solda nel Parco 
nazionale dello Stelvio 

 27989 

 C  IT3110039 
 Ortles Monte Malaccio 

nel Parco nazionale dello 
Stelvio 

 4188 

 C  IT3110040 
 Alpe di Cavallaccio nel 
Parco nazionale dello 

Stelvio 
 3517 

 B  IT3110042 
 Prati aridi rocciosi 

Agums 
 0,34 

 B  IT3110043 
 Prati aridi rocciosi S. 

Ottilia 
 0,12 

   

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui al com-
ma 1 sono designate sono quelli comunicati alla Commis-
sione europea, secondo il formulario standard dalla stessa 

predisposto, relativamente agli omonimi SIC con lette-
ra prot. 27100 del 23 dicembre 2016. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’emanazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare www.minambiente.
it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifiche sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure europee e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.

      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di habitat naturali di cui all’allegato    A    e delle specie di 
cui all’allegato    B    del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357, presenti nel sito, nonché 
le misure necessarie per evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle 
specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui 
tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significa-
tive per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, re-
lative alle ZSC di cui al precedente articolo sono quelle 
approvate con legge della Provincia autonoma di Bolzano 
12 maggio 2010, n. 6, e deliberazione delle giunta provin-
ciale di Bolzano n. 69 del 24 gennaio 2017, già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 
relativo agli obiettivi e alle misure di conservazione, ed 
eventuali successive modifiche ed integrazioni, è pubbli-
cato, a seguito dell’approvazione del presente decreto, 
nel sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle 
ZSC designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al 
comma 1 e le eventuali successive modifiche ed integra-
zioni, per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti all’in-
terno di aree naturali protette di rilievo nazionale, inte-
grano le misure di salvaguardia e saranno inseriti negli 
strumenti di pianificazione e regolamentazione del Parco 
nazionale dello Stelvio. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e 
coordinate, entro sei mesi dalla data del presente decre-
to, prevedendo l’integrazione con altri piani di svilup-
po e specifiche misure regolamentari, amministrative o 
contrattuali. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Provincia autonoma di Bolzano 
e comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì gli atti normativi ed amministrativi emanati dalla 
Provincia autonoma di Bolzano in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   
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  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno 
del Parco nazionale dello Stelvio la gestione rimane affi-
data alla Provincia autonoma di Bolzano in qualità di ente 
gestore del Parco nazionale dello Stelvio per la porzione 
di territorio di propria competenza ai sensi dell’intesa sot-
toscritta in data 11 febbraio 2015 tra lo Stato, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e la regione Lombardia. 

 2. La Provincia autonoma, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare i soggetti affidatari 
della gestione delle porzioni di ZSC esterne al Parco na-
zionale dello Stelvio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il Ministro: GALLETTI   

  17A03617

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 aprile 2017 .

      Caratteri e condizioni da osservarsi ai fini della iscrizione 
delle varietà di specie di piante agrarie e di ortaggi nel re-
gistro nazionale: recepimento della direttiva 2016/1914/UE 
della Commissione del 31 ottobre 2016.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2003/90/CE della Commissione, del 
6 ottobre 2003, che stabilisce modalità di applicazione 
dell’art. 7 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio per 
quanto riguarda i caratteri minimi sui quali deve vertere 
l’esame e le condizioni minime per l’esame di alcune va-
rietà delle specie di piante agricole; 

 Vista la direttiva 2003/91/CE della Commissione, del 
6 ottobre 2003, della Commissione che stabilisce moda-
lità di applicazione dell’art. 7 della direttiva 2002/55/CE 
del Consiglio per quanto riguarda i caratteri minimi sui 
quali deve vertere l’esame e le condizioni minime per 
l’esame di alcune varietà delle specie di ortaggi; 

 Vista la direttiva 2016/1914/UE della Commissione, 
del 31 ottobre 2016, che modifica le direttive 2003/90/
CE e 2003/91/CE per quanto riguarda i caratteri minimi 
sui quali deve vertere l’esame e le condizioni minime per 
l’esame delle varietà delle specie di piante agricole e di 
ortaggi; 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed, in particolare, gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione, per ciascuna specie di col-
tura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere 
l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relati-
vo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varie-
tà», al fine di permettere l’identificazione delle varietà 
medesime; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, recante modifiche 
e integrazioni alla legge 25 novembre 1971 sulla discipli-
na dell’attività sementiera; 

 Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 27 del 3 febbraio 2004, relativo ai caratteri e 
condizioni da osservarsi ai fini della iscrizione delle 
varietà nel registro nazionale in attuazione delle diret-
tive 2003/90/CE e 2003/91/CE della Commissione del 
6 ottobre 2003; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settem-
bre 2013, concernente il Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35, 
comma 3; 

 Ravvisata la necessità di recepire, in via amministrati-
va, la direttiva 2016/1914/UE e modificare conseguente-
mente il citato decreto ministeriale 14 gennaio 2004; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 1 del decreto 14 gennaio 2004, di cui alle pre-
messe, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1. — Per l’iscrizione delle varietà di specie agri-
cole di cui agli allegati I e II della legge 25 novembre 
1971, n. 1096 e orticole di cui all’allegato III della legge 
20 aprile 1976, n. 195, nei registri nazionale di cui alle 
premesse, i caratteri e le condizioni minime da osservar-
si, per determinare la differenziabilità, la omogeneità e la 
stabilità delle varietà, devono essere conformi, rispettiva-
mente, ai protocolli e alle linee direttrici di cui agli alle-
gati I e II, parte A e parte B, della direttiva 2016/1914/UE. 
Per quanto riguarda il valore colturale o di utilizzazione 
delle varietà delle specie di piante agricole le condizioni 
da osservarsi devono essere conformi all’allegato III della 
direttiva 2003/90/CE». 


